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L’essenza del cristianesimo (Mondadori, 2003): 
A distanza di oltre un secolo e mezzo, e dopo il crollo delle ideologie nemiche della 
religione, sembrerebbe giunto il momento per il cristianesimo di celebrare il suo 
trionfo. In realtà, però, dalle macerie di quelli che furono i miti della modernità si 
leva non una rinata e consapevole civiltà cristiana, ma, come ebbe a definirlo un 
grande interprete dei nostri giorni, “il più inquietante degli ospiti, il nichilismo”. E’ 
in questo scenario attuale, di tante parole e di pochi concetti, di tante cose e di 
pochissime verità, che il più noto teologo italiano pone di nuovo la domanda 
sull’essenza del cristianesimo. Non è una questione che interessa solo i credenti, 
visto che le radici della civiltà occidentale sono nei concetti centrali del 
cristianesimo (l’occidentale cultura dei diritti umani, per esempio, non sarebbe 
mai sorta senza l’idea dell’ incarnazione di Dio). Ma l’essenza del cristianesimo è 
una questione che coglie appieno, soprattutto, l’inquietudine che attraversa 
l’anima dei cristiani di oggi e che Bruno Forte, con la consueta penetrazione 
speculativa unita a uno stile chiaro e affascinante, interpreta con la sapienza e 
l’autorevolezza in un classico. 
 
La guerra e i l  silenzio di Dio Commento teologico all’ora presente (Morcelliana, 
2003): 
11 settembre 2001 – marzo 2003, attentato terroristico alle Torri Gemelle di New 
York – scoppio della guerra angloamericana contro l’Iraq. Fra tragedia della 
violenza bruta, rischio di trasformare un conflitto geo-politico in uno scontro tra 
religioni, e angosciosi interrogativi, quali quelli richiamati da Giovanni Paolo II, 
sul silenzio di Dio di fronte all’efferatezza degli uomini: quale commento all’ora 
presente è possibile per un teologo? 
 
Bruno Forte, nato a Napoli, è sacerdote e teologo, professore presso la Pontificia 
Facoltà Teologica dell'Italia Meridionale, di cui è preside. Ha trascorso lunghi 
periodi di ricerca a Tubinga e a Parigi. Ha tenuto lezioni e conferenze in molte 
Università europee e americane e corsi di aggiornamento e di esercizi spirituali 
nei vari continenti.  

  


